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Comunicare con il pelo; 

La piloerezione o orripilazione nel cane ha principalmente uno scopo di 
comunicazione ed è un “segnale di guerra”. Con la piloerezione il cane si pone come 
obbiettivo quello di aumentare le proprie dimensioni sembrando più grosso e forte. 
Se ci troviamo di fronte un cane che ha il pelo rizzato è opportuno rimanere a 
distanza poiché ci stà dicendo che è pronto ad aggredire. 
La piloerezione avviene soprattutto in quei cani che trovandosi di fronte ad un 
potenziale aggressore sono insicuri od hanno paura.  

In funzione delle zone in cui si ha il pelo ritto si può distinguere:  

 Se il pelo si drizza soltanto sul collo e sulle spalle può trattarsi di un segnale di 
sfida da parte di un cane sicuro di se (o che si sforza di sembrarlo, la sfumatura 
è sottile e non sempre è chiaramente comprensibile), in questo caso lo scopo è 
soprattutto quello di “sembrare più grosso” dell’avversario, nella speranza di 
incutergli timore. 

 Se il pelo si rizza lungo tutta la colonna vertebrale il cane è invece 
insicuro/spaventato. 

 Se si rizzano piccole porzioni di pelo (solitamente tra le scapole e alla base 
della coda) il cane è probabilmente solo eccitato, ma anche un po’ insicuro (lo 
si vede spesso all’inizio di un gioco, specie nei cuccioli). 

Il meccanismo per cui avviene la piloerezione è dovuto ad una reazione 
dell’epidermide che induce i pori piliferi a restringersi, causando così l’erezione del 
pelo.  

 


